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Come Amministrazione Comunale intendiamo espri-
mere all’intera cittadinanza i nostri più affettuosi 

auguri per le festività natalizie e il miglior augurio di un 
Buon 2023. 

Auguriamo a tutti voi un Natale di Pace e Serenità con la 
speranza che questo momento possa alimentare l’amore per 
il nostro paese e la partecipazione di tutti alla sua crescita. 

Il Sindaco, la Giunta e i Consiglieri
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2022 l’anno che lasciamo
con l’augurio che il prossimo sia migliore

È consuetudine a fine anno fare il bilancio di come 
questo sia passato ed esprimere buoni propositi per 

quello che inizia. Bastano poche parole per ricordare 
che il 2022 non è stato uno dei migliori: crisi energe-
tica e guerra in Ucraina. Queste situazioni, che hanno 
determinato per tutti il caro energia e l’aumento del co-
sto delle materie prime, stanno ancora causando gros-
se difficoltà alle famiglie e alle attività commerciali e 
produttive. Anche la nostra Amministrazione Comunale 
ne ha subito le conseguenze, in particolare per il consi-
stente aumento delle bollette elettriche e delle spese per 
gli interventi già progettati, come quello della ricostru-
zione della palestra di via Chiavica per cui l’impresa 
aggiudicataria anziché iniziare i lavori ha rinunciato ad 
eseguire l’opera.
A San Possidonio però il 2022 verrà ricordato anche per 
il bicentenario della esecuzione a morte di Don Giusep-
pe Andreoli, il nostro illustre concittadino primo martire 
del Risorgimento, vittima della crudele repressione con-
tro chi auspicava lo Stato di diritto, basato sui principi 
di uguaglianza e libertà. Nella giornata del 16 ottobre 
alla presenza del Prefetto abbiamo celebrato questa ri-
correnza con una partecipata ed emozionante manifesta-
zione, inaugurando il restauro del monumento dedicato 
a lui e ai Caduti per la Patria, eretto cento anni or sono.
Possiamo considerare tra gli eventi positivi nell’anno 
del decennale del sisma anche le inaugurazioni del fab-
bricato ACER di via Federzoni, dell’ex municipio in via 
Martiri compresa la sistemazione dell’area circostante 
con l’ingresso al parco Rudi e della nuova sede della 
Protezione Civile dopo i lavori di recupero e sistema-
zione della parte dell’ex fabbricato scolastico dietro la 
Casa della Salute. 
E’ inoltre in fase di ultimazione la costruzione della pi-
sta pavimentata nel viale alberato di via XXV Aprile 
che darà un nuovo aspetto al centro del paese favoren-

do l’accessibilità al parco Primavera e costituendo un 
percorso ciclopedonale sicuro fino all’incrocio con via 
Castello.
Per l’anno che verrà sono in previsione altre opere im-
portanti, quasi tutte già progettate e finanziate; l’augurio 
per noi è di riuscire a portarle tutte a compimento pur 
nelle incertezze del periodo che stiamo vivendo. Esten-
diamo alle famiglie e alle attività commerciali e produt-
tive l’augurio che il 2023 sia l’anno del superamento di 
queste difficoltà e del ritorno alla normalità.

Il Sindaco e la Giunta

PASSA A TROVARCI  E SCOPRI LE NOSTRE 
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Le Comunità Energetiche Rinnovabili sono organismi 
nei quali tutti i soggetti partecipanti (Comuni, imprese, 

esercizi commerciali, cittadini) condividono in autocon-
sumo l’energia prodotta con i propri impianti rinnovabili, 
come il fotovoltaico. Hanno come obiettivo principale ri-
durre sensibilmente il consumo di energia da fonti non 
rinnovabili e di promuovere, invece, pratiche sostenibi-
li nel rispetto dell’ambiente. 
Al momento non tutti i decreti attuativi sono stati adottati 
dal Governo, necessari per avere il quadro completo sulla 
modalità di operare così da valutare e verificare le condizio-
ni per la costituzione di una CER anche a San Possidonio. 
Il Consiglio Comunale nella seduta del 3 novembre scorso 
ha approvato una mozione sulle “Misure di contenimen-

to del costi energe-
tici per il Comune 
di San Possidonio” 
dove chiede che: Ci 
si attivi per indivi-
duare gli strumenti 
e i mezzi attraverso 
cui concretizzare la 
nascita della Comu-
nità Energetica Rin-
novabile sfruttando 
dove possibile an-

che Ie risorse messe in campo dal PNRR.
E’ un nuovo impegno che  questa Amministrazione Co-
munale ha ritenuto di assumere per contribuire e sostene-
re la transizione ecologica, favorendo l’incremento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili e riducendo le 
emissioni di CO2 in atmosfera. 
Per questo siamo già impegnati con l’Agenzia per l’ener-
gia e lo sviluppo sostenibile a verificare quelle che sono 
le reali possibilità e le condizioni per avviare il percorso di 
nascita di una C.R.E. territoriale che veda il nostro Comu-
ne non solo partecipe ma anche promotore dell’iniziativa.

Giulio Fregni
Vicesindaco - Assessore all’Ambiente

Nonostante la mancanza di personale, sul servizio so-
ciale molte sono le pratiche evase e molte soluzioni 

sono state trovate per una sempre più crescente richiesta 
di bisogni della popolazione. Il servizio domiciliare at-
tualmente ha in carico 15 utenti per interventi sulla cura 
della persona e consegna pasti. Il servizio è attivato an-
che per l’emergenza Covid (farmaci spesa) e per l’assi-
stenza a pazienti oncologici che hanno sempre la priorità. 
I centri diurni hanno ripreso il funzionamento ordinario 
con un ampliamenti dei posti, gli utenti di San Possi-
donio sono: 2 a Mirandola e 5 a Concordia, non c’è li-
sta d’attesa. Purtroppo le CRA sono ancora in sofferen-
za a causa della mancanza di personale infermieristico. 
Quest’anno gli ingressi sono stati 5 ma ci sono 10 do-
mande in lista di attesa per entrare. Sono ripresi i percor-
si di dimissione protette dai vari reparti ospedalieri per 
pazienti fragili per i quali sono state attivate ore di adde-
stramento domiciliare al caregiver o ricoveri temporanei 
riabilitativi presso cra convenzionate o strutture speciali-
stiche. Per quanto riguarda l’area disabili, abbiamo 3 uten-
ti inseriti in strutture residenziali, 3 che adulti frequenta-
no il Laboratorio socio occupazionale di Mirandola e 5 
utenti sono inseriti in percorsi di inserimento lavorativo. 
Gli interventi straordinari e quelli ad integrazione del red-
dito sono stati 15, a questi vanno aggiunti i beneficiari dei 
bandi utenze che sono stati 78  e del bando affitto che sono 
stati 48.  Sono stati effettuati contributi per assegni di ma-
ternità e assegni al nucleo per il periodo gennaio-marzo. Per 
l’ultimo bando scaduto da poco si attendono le liquidazioni! 
Lo sportello ha gestito l’accoglienza dei profughi ucrai-
ni, che all’inizio di marzo erano 45. Ad oggi nel territorio 
ospitiamo ancora 11 persone tra le quali 1 neonato e un 
adolescente. E’ stato istituito un corso di alfabetizzazio-
ne che si è concluso il 7 novembre con la consegna degli 
attestati di frequenza. Lo sportello e l’ufficio casa si sono 
occupate dell’aggiornamento della graduatoria ERP e del-
le nuove assegnazioni che sono state fatte per la nuova 
palazzina di via Federzoni. Siamo consapevoli che tantis-
simo c’è ancora da fare, la richiesta è davvero tanta, siamo 
fiduciosi che l’arrivo di una nuova figura che è in servizio 
da pochi giorni possa esserci di grande aiuto per intercet-
tare i bisogni di tutti. 

Roberta Bulgarelli  
Assessore ai servizi sociali 

Comunità Energetiche Rinnovabili
Una opportunità da cogliere, un impegno da assumere

REPORT SERVIZI SOCIALI AL 30 NOVEMBRE 2022
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Abbiamo potuto apprezzare negli ultimi mesi la buona 
collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e le 

attività commerciali del territorio. Con la notte bianca di 
luglio ha avuto inizio una fattiva collaborazione che è sta-
ta ancora più partecipata in occasione della Maccheronata 
durante la Sagra del Crocifisso. Con l’ottobre rosa, mese 
della prevenzione del tumore al seno, i nostri negozi si 
sono vestiti di rosa e non hanno mancato nel contribuire 
offrendo gadget e una sana merenda a tutte le partecipanti 
alla camminata. Da cosa nasce cosa e molte sono le idee e 
le proposte che l’Amministrazione è pronta ad accogliere.  
Costituire un Comitato o un’Associazione dei Commer-
cianti sarà un’ottima partenza per fare progetti di rivitaliz-
zazione del nostro centro storico e non solo per il prossimo 
futuro.

Roberta Bulgarelli 
Assessore alle attività produttive

Non c’è dubbio che il lavoro che ci sta dietro sia molto 
impegnativo ma essere al 1’ posto a livello nazionale 

è sicuramente appagante. L’Azienda agricola la Corte di 
Dotti porta ancora una volta il nome del nostro Paese in 
tutta Italia vincendo il 1°premio alla Mostra Nazionale del-
la vacca Frisona svoltasi a Montichiari il 23 ottobre con la 
vacca Dotti Lambda Doramy nella categoria 3 anni senior e 
miglior mammella. E’ stata proclamata campionessa asso-
luta vacche giovani. All’Azienda Agricola vanno i compli-
menti dell’Amministrazione Comunale e di tutta la comu-
nità, un grande e prestigioso riconoscimento ben meritato.

Grandi riconoscimenti per San Possidonio 
al Jumping Verona 2022

Si è svolta a Verona, all’inizio di novembre, Fieracaval-
li, un’esposizione fieristica dedicata ai cavalli e all’e-

quitazione, la più grande manifestazione equestre a livello 
nazionale. Si è aggiudicata un fantastico secondo posto, 
nella finale della specialità salto ad ostacoli, Veronica 
D’Onghia del Circolo Ippico “Il Castello” di San Possi-
donio, gareggiando insieme al suo cavallo Amor. L’ammi-
nistrazione comunale si unisce a tutto lo staff del Circolo 
ippico “Il Castello”, insieme all’istruttore che l’ha seguita 
Nicolò Angelini esprimendo soddisfazione per questi suc-
cessi ottenuti a livello nazionale. Complimenti!

COMMERCIANTI ATTIVISAN POSSIDONIO DI NUOVO AL 1° POSTO
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IL NUOVO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
Nel Consiglio Comunale del 03.11.2022 è 

stato presentato e approvato il nuovo Pia-
no Comunale di Protezione Civile. Il Piano 
di Protezione Civile è uno strumento previsto 
per legge ma indispensabile per una gestione 
ordinata, coordinata, ed efficace per le emer-
genze, individua per ogni scenario di evento 
quando intervenire, chi deve fare cosa al fine 
di essere preparati ad affrontare le probabili 
criticità. Consente al Sindaco, prima autorità 
di Protezione Civile di predisporre e coordina-
re gli interventi di informazione e soccorso a 
tutela della popolazione e dei beni a rischio. A 
San Possidonio era stato approvato nel 2010 e 
successivamente aggiornato nel 2015 ma que-
sto documento viene sostituito completamente 
seguendo le nuove linee guide della direttiva 
del Presidente del consiglio dei Ministri del 
30.04.2021 “Indirizzi per la predisposizione dei 
piani di Protezione Civile ai diversi livelli ter-
ritoriali”. E’ un documento redatto dall’ufficio 
tecnico comunale supportato dal dipartimento 
di Protezione Civile Regionale. Gli eventi con 
preannuncio sono quelli che vedono: 
- Criticità idraulica causata dal Fiume Secchia; 
- Criticità idrogeologica;
- Criticità per temporali, per vento e per pioggia;
- Criticità per temperature estreme (caldo e freddo);
questi eventi vengono comunicati con notifiche, utiliz-
zando il portale di Allerta della Regione Emilia Romagna 
(https\\allertameteo.regione.emiliaromagna.it). 
Gli eventi senza preannuncio sono indicati come rischio 
sismico (ricordiamo che noi siamo in zona 3 quindi una si-
smica medio bassa) rischio incidente industriale e criticità 
sulla mobilità. Il piano prevede anche un capitolo sull’or-
ganizzazione di protezione civile che prevede un presidio 
operativo e territoriale sempre presente, composto da Sin-
daco, Vicesindaco, Assessore, Segretario Comunale, Refe-
rente Comunale di Protezione Civile, Polizia Municipale, 
Referente di Protezione Civile sul Volontariato e il Ser-
vizio di manutenzione. In base al verificarsi di eventuali 
criticità si attiva il COC (Centro Operativo Comunale) che 

al suo interno muove tutti i servizi necessari per aiutare ed 
assistere la popolazione (Servizi Sociali, Servizio di via-
bilità, Contabilità, Servizio Scolastico, Servizio di teleco-
municazioni e informazioni). Risorsa essenziale in questo 
tipo di organizzazione sono i volontari di Protezione Civile 
attivati dal referente che partecipano in tutte le attività or-
dinarie e straordinarie, collaborano e intervengono duran-
te le attività di previsione, prevenzione e soccorso in caso 
di calamità naturali. Questo Piano regolamenta anche le 
modalità di comunicazione alla popolazione in base alla 
criticità dell’evento tramite i canali informativi utilizzati 
dall’Amministrazione: sito web, facebook, telegram insta-
gram, volantinaggio porta a porta ed autovettura con foni-
ca. Il Piano è pubblicato sul sito del comune e al più presto 
sarà presentato alla cittadinanza. 

Elisa Spaggiari 
Assessore alla Protezione Civile
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L’impegno per il Risparmio Energetico 
nel nostro Comune

Ogni aspetto della nostra vita quotidiana è improntata 
al risparmio energetico: dalle lampadine a LED alle 

caldaie efficienti, dalle fonti di energia rinnovabili alle 
nuove auto ibride, la direzione è senza alcun dubbio quella 
giusta, spinta dai regolamenti europei e da una nuova e 
giusta consapevolezza sul consumo responsabile dell’in-
tera società.
La nuova crisi dei prezzi causata dall’invasione russa 
dell’Ucraina indipendente ha però suonato un campanel-
lo di allarme inedito: infatti, l’impennata senza precedenti 
del prezzo del gas, manipolato per volontà del Presidente 
russo per scoraggiare i prestiti di armi all’Ucraina, ha ac-
ceso una corsa agli approvigionamenti che si è fatta sentire 
su tutti gli aspetti della vita quotidiana. Con i costi dell’e-
nergia si è alzata l’inflazione e a cascata il cittadino medio 
si è visto spese più alte e meno soldi in tasca.
Nel nostro piccolo territorio comunale, per fare in modo 
che questa crisi energetica non abbia un impatto ancora 
peggiore, come Gruppo Consigliare abbiamo proposto una 
mozione durante l’ultimo Consiglio Comunale per fare in 
modo che il Comune di San Possidonio faccia tutto quan-
to è in suo potere per risparmiare sul consumo di energia 
pubblica. Dalla rimodulazione delle luci pubbliche allo 
spegnimento di alcuni fari, dall’utilizzo più consapevole 
delle luminarie natalizie all’attenzione verso i potenziali 
sprechi negli impianti sportivi, dalla proposta di sostituire 
le lampade della sede comunale con versioni nuove a bas-
so consumo fino all’attivazione dello smart working per la 
Pubblica Amministrazione per risparmiare sui costi a fine 
mese.
Questa mozione, passata all’unanimità dei presenti in 
Consiglio Comunale, si unisce alle altre mozioni da noi 
proposte che vanno nella direzione della sostenibilità, del 
rispetto dell’ambiente e del benessere dei cittadini. Abbia-
mo parlato di piantumazione di 90.000 alberi nella sola 
Bassa Modenese per contrastare la produzione di CO2 e 
dare ossigeno ad una delle aree (la Pianura Padana) più 
inquinate d’Europa; abbiamo parlato della creazione di 
una Comunità Energetica Rinnovabile, che permetterebbe 
al nostro Comune e a quelli limitrofi di risparmiare tanti 
soldi su forniture e spese vive, oltre che al taglio della pro-

duzione di CO2 per la produzione di energia elettrica, tra 
le altre cose.
In chiusura: il nostro impegno costante è per il risparmio, il 
rispetto dell’ambiente e il benessere dei cittadini; la nostra 
ultima mozione va in questa direzione ed è importante che 
anche la cittadinanza, oltre all’Amministrazione Pubblica, 
acquisisca una nuova e ulteriore consapevolezza rispetto 
questo particolare momento storico e riguardo il risparmio 
energetico, oltre che monetario.

La maggioranza consigliare
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Don Giuseppe Andreoli è vissuto in un epoca 
di grandi trasformazioni, a cavallo fra il 

diciottesimo e il diciannovesimo secolo 
(periodo napoleonico) e la successiva 
restaurazione. Gli ideali di libertà dei 
popoli, di uguaglianza per il riscat-
to dei ceti più poveri, e di fratellanza 
tra gli individui si stavano facendo 
strada anche in molte realtà italiane. 
Negli ambienti reggiani più defilati ri-
spetto a Modena capitale, tali nuove 
idee, riuscirono a filtrare ed insinuar-
si con maggiore facilità. Ha vissuto la 
sua breve vita da persona dabbene, con 
un infanzia difficile e tribolata sia per la 
scarsa salute, sia per la contrarietà della 
famiglia, anche se molto religiosa e devota, 
alla carriera ecclesiastica, avendo già uno zio 
prete.  Per il giovane Giuseppe erano state programmate 
altre strade, infatti con l’aiuto dei marchesi Tacoli, attra-
verso una borsa di studio potè frequentare l’università 
di Bologna e diplomarsi perito agrimensore con somma 
soddisfazione della famiglia. Persona di natura sempli-
ce e modesta, dal carattere mite, e religiosissima mal si 
adattava al tipo di vita secolare che la nuova professione 
gli imponeva. Dopo un breve periodo lavorativo, colto 
da una crisi spirituale, decide di entrare nel seminario 
vescovile di Reggio Emilia per farsi prete, tagliando 
così i legami con la famiglia e il mondo. Tale decisione 
maturata nel tempo, probabilmente risentiva degli inse-
gnamenti ricevuti dal parroco locale suo primo maestro, 
poi anche dallo zio mentore e protettore. Ordinato sa-
cerdote Don Giuseppe fece l’insegnante e il precettore 
per la famiglia dei conti Soliani in Reggio Emilia, e suc-
cessivamente a   Correggio. E’ proprio la frequentazione 
di questi vivaci salotti, aperti alle discussioni sulle nuo-
ve idee, dove si respira un fervore libertario, che fanno 
maturare in Don Andreoli l’iscrizione alla carboneria. 
Caratterialmente non ama i clamori della notorietà e 

della vita pubblica, fervente religioso, crede profon-
damente nell’essere umano, in quanto tale, ri-

schiando di esporsi alle malignità di certi per-
sonaggi pronti a sconfessarlo, pur di avere 

qualche vantaggio, disinteressandosi delle 
conseguenze di tali atti. In questa epoca 
bisognava essere molto guardinghi, dove 
una parola di troppo, rischiava di man-
darti alla forca, anche solo il sospetto o la 
maldicenza ti potevano rovinare. Sospet-
tato di appartenere alla carboneria, con 
una scusa viene portato a Modena e in-

carcerato. Gli vengono chiesti chiarimenti 
in merito a questi capi di imputazione, ma 

egli nega più volte di essere parte integrante 
di questa setta segreta. Con uno stratagemma 

però, la polizia estense, lo mette in cella con un 
altro carcerato che si finge amico di sventura, per 

cercare di estorce una confessione. Il nostro religioso, 
bonariamente cade nel tranello ordito, e si lascia sfug-
gire l’appartenenza a tale organizzazione. Questo sarà il 
motivo scatenante per la sua condanna. Il duca di Mo-
dena Francesco IV insediatosi da alcuni anni nel ducato, 
coglie con il caso Andreoli l’occasione per dimostrare 
sia a livello italico che internazionale, in particolare con 
i parenti austriaci, la fermezza delle istituzioni estensi. 
Sarà il perfetto capro espiatorio, lui reo confesso, appar-
tenente a una società segreta che trama nell’ombra con-
tro il potere sovrano. Per altri congiurati che verranno 
processati ci sarà una specie di revisione delle accuse. 
Mentre ed esclusivamente con don Giuseppe Andreoli 
il duca userà il pugno di ferro, accanendosi contro di lui 
per quello che rappresenta. Un sacerdote, un insegnan-
te, un istitutore che può plagiare e manipolare i giovani 
e le nuove generazioni. Verrà mandato al patibolo nel 
forte di Rubiera mediante decapitazione il 17 ottobre 
del 1822. Un uomo, un martire del nostro risorgimento, 
caduto per il suo credo, la libertà.

Fabio Barbi
 

DON ANDREOLI, UN UOMO, UN MARTIRE, A 200 ANNI DALLA SUA SCOMPARSA
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Don Giuseppe Andreoli 
e i suoi ideali di libertà

Domenica 16 ottobre è stato inaugurato il Monumento 
restaurato della nostra Piazza in occasione del bicen-

tenario della nascita di un grande personaggio del risor-
gimento nato a San Possidonio, Don Giuseppe Andreoli. 
L’evento rientrava in un progetto che il nostro Comune ha 
condiviso con il Comune di Rubiera teatro della sua deca-
pitazione e con il patrocinio del Regione E.R..  Diversi gli 
appuntamenti nei due comuni a partire dalla serata del 14 
ottobre in Auditorium dove si è svolta una interessantissi-
ma conferenza sulla figura del Prete. In questa occasione 
molto interessanti sono stati gli interventi del Prof. Alberto 
Menziani e del prof. Giorgio Montecchi dell’istituto per 
la Storia del Risorgimento Italiano Comitato di Modena. 
“Seduttore delle giovani generazioni” è la motivazione 
della sentenza di morte, lui voleva affermare con mitezza 
i suoi ideali di libertà, ma tutto questo gli è costato la vita. 
Un importante giornata per la nostra comunità che ha rac-
colto molti consensi ed ha avuto grande partecipazione. 
La giornata ha avuto inizio con la Santa Messa solenne e 
successivamente tutti sulla Piazza per la cerimonia. Sua 
Eccellenza il Prefetto di Modena Dottoressa Alessandra 
Camporota ha presenziato alla cerimonia assieme al Sin-
daco Carlo Casari, al Vicario del 
Vescovo Monsignor Ermenegildo 
Manicardi, al nostro Parroco Padre 
Sebastiano, al Presidente dell’Unio-
ne Comuni Area Nord Alberto Cal-
ciolari, all’Onorevole Andrea De 
Maria e alla Consigliera Regionale 
Dottoressa Palma Costi. Per tutti 
una grande emozione vedere “ca-
dere” quel telo che ricopriva il re-
stauro, tra l’altro effettuato in tempi 
brevissimi grazie alla collaborazio-
ne tra il nostro ufficio tecnico e la 
soprintendenza ai beni culturali. Un 
omaggio all’uomo ma soprattutto 
un esempio affinchè gli ideali di 
libertà siano sempre presenti nella 
quotidianità.

Roberta Bulgarelli 
Assessore alla cultura 

Il 2022 decreta la ricorrenza del 1° centenario dalla costru-
zione ed inaugurazione del monumento ai caduti di tutte 

le guerre del comune di San Possidonio. E’ stato realizza-
to tra la seconda e terza decade del millenovecento come 
in molti altri centri dell’italico stivale. Si assiste in questo 
periodo a cavallo fra i due conflitti mondiali a un fervore 
realizzativo di tali manufatti, grazie alla spinta propulsiva 
della politica dell’epoca che pungola le amministrazioni 
locali ad impegnarsi in questi progetti. Si impone piano 
piano, questa nuova tradizione, poco usata in passato, la 
commemorazione di tutti i caduti. Ogni combattente indi-
pendentemente dal grado ricoperto è degno si essere ricor-
dato, si assisterà quindi alla formazione di lunghi elenchi 
con i nomi dei soldati caduti. Le opere commissionate agli 
artisti, devono, attraverso un simbolismo visivo, mantene-
re vivo in perpetuo il ricordo di quanti si sono sacrificati 
per la patria e la libertà. Nello specifico, il gruppo scul-
toreo che la commissione approverà, per la realizzazione 
del monumento, da innalzarsi nella piazza principale, sarà 
situato su un basamento e costituto da tre figure principali.  

Da un lato il fante, dall’altro il sacerdote, e al 
centro una figura femminile, allegoria della vit-
toria, della patria, che stringe a se con un ampio 
abbraccio le due figure laterali. La rappresen-
tazione della patria in posizione predominante, 
avvolge con sicurezza il fante, soldato combat-
tente con sguardo fiero, chiaro riferimento alla 
grande guerra recentemente conclusa e vinta, ed 
il religioso Don Giuseppe Andreoli martire risor-
gimentale possidiese, assorto nei suoi pensieri 
con fare meditativo. L’opera scultorea, realizzata 
da Alfredo Gualdi, celebra e accomuna in modo 
magistrale, lo stretto legame tra il sacrificio del-
la guerra e l’ideale risorgimentale tutto proteso 
all’obbiettivo libertario. Essere custodi della 
memoria, significa non dimenticare, ricordare il 
passato, per salvaguardare, valorizzare e mante-
nere la pace uno dei beni più preziosi.

Fabio Barbi

Il Memoriale ai Caduti di 
San Possidonio compie un secolo
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scadenza 6 giugno 1922 per la presentazione del bozzetto. Il 
bando prevedeva che il monumento dovesse essere realizzato 
dal vincitore entro il 20 settembre per un compenso di 30.000 
Lire. 
Parteciparono al concorso ben dieci artisti e la commissione 
esaminatrice composta da tre esperti scelsero il bozzetto vin-
citore realizzato dallo scultore Gualdi Alfredo di Modena 
che il 15 giugno venne incaricato di costruire il monumento, 
esclusa la fondazione che rimaneva a carico del Comitato. 
Il Comitato decise di chiedere al Comune che provvedesse 
a sue spese circa l’ubicazione del monumento, seguendo il 
parere della Commissione esaminatrice, affinché venisse col-
locato in un piazzale soprelevato di 10 cm e delimitato da una 
filetta in marmo coi lati minori equidistanti 15 metri rispetti-
vamente dall’abside della chiesa e dal fabbricato scolastico e 
non dietro l’abside come era stato in precedenza deciso.
Per finanziare la parte mancante della spesa il Comitato ese-
cutivo organizzò in occasione della Sagra del Crocefisso del 
27-28 agosto 1922 una lotteria che darà un utile di 3.037,85 
Lire ed un’altra il 24 settembre con un utile di 1,278,40 Lire. 
Il Comitato si occupò anche di organizzare la grande festa per 
l’inaugurazione del monumento che durerà tutta la giornata 
del 17 ottobre 1922. Alla fine restarono da pagare 12.172 
Lire che il Commissario Righi il 18 novembre deliberò di 
attribuire al Comune di San Possidonio quale sua quota di 
partecipazione.
1928 - L’ALZAMENTO DELLA STATUA
Le cronache raccontano che da subito l’altezza del monu-
mento fosse criticata perché ritenuta poco proporzionata alla 
maestosità del complesso statuario. L’insoddisfazione fu tale 
e così diffusa in paese da indurre il Podestà Vico Bellini, che 
in quel periodo amministrava il Comune, a finanziare la pro-
gettazione e l’esecuzione dei lavori per rialzare il suo basa-
mento. Venne incaricato l’Ing. Alfredo Mari che progettò di 
allargare la base e di alzare la statua di 115 cm; partecipò 
anche l’autore Gualdi che realizzò lo stemma in marmo col-
locato sul fronte del sopralzo. L’intervento venne realizzato 
nel periodo tra giugno e luglio 1928 con una spesa di circa 
10.000 Lire. 

Giulio Fregni
Vicesindaco – Assessore ai lavori pubblici 

I l 16 ottobre scorso abbiamo ricordato il bicentenario della 
morte di Don Giuseppe Andreoli con la inaugurazione del 

restauro del nostro monumento a lui dedicato. Per l’occa-
sione abbiamo cercato nell’archivio storico del Comune la 
documentazione relativa a questa opera che da un secolo è 
presente nel centro della nostra piazza. Sono stati trovati i 
verbali degli incontri del Comitato per le Onoranze AI CA-
DUTI IN GUERRA 1915-18 e tutte le carte relative alla co-
struzione del monumento.
Non fu quindi per iniziativa dell’Amministrazione Comunale 
che venne eretto il monumento ma grazie a questo comita-
to cittadino, costituitosi per l’occasione e che si preoccupò 
anche di trovare le risorse necessa-rie. In quell’anno (1922) 
comunque non era presente il Consiglio Comunale poiché a 
capo dell’Amministra-zione c’era un Commissario prefetti-
zio in quanto Sindaco, Giunta e consiglieri socialisti si era-
no dimessi già dal 20 aprile 1921, dopo appena sette mesi 
dall’insediamento a causa della situazione politica generale 
determinata dal crescente consenso per le idee fasciste.
Fu il Commissario Righi Cav. Rag. Luigi che chiamò con 
invito personale alcuni cittadini in assemblea l’11 novembre 
1921; all’incontro parteciparono in 49 e costituirono il Comi-
tato di preparazione per le Onoranze ai Caduti di San Possi-
donio per verificare se e in che misura (anche economica) la 
cittadinanza fosse disponibile ad onorare i caduti compreso 
Don Andreoli, con l’erezione di un monumento.
Il 18 dicembre 1921 vennero invitati i cittadini in assemblea 
per nominare il Comitato esecutivo e per stabilire come fi-
nanziare l’opera, dove posizionarla, quale forma e concetto 
dovesse esprimere. All’incontro i presenti decisero di pro-
cedere e costituirono il Comitato esecutivo con Presidente 
il Commissario Righi. Per il finanziamento, prevedendo una 
spesa tra 35.000 e 40.000 Lire, adottarono il principio della 
semi-obbligatorietà raccogliendo da coloro che annualmente 
pagavano la tassa di famiglia un importo pari a quattro volte 
quel valore, previo impegno sottoscritto dai coinvolti.
L’aspettativa era di raccogliere intorno a 36.000 Lire ma le 
adesioni raggiunsero solo 24.000 Lire; il Comitato, dopo 
qualche incertezza per le minori risorse a disposizione, il 10 
maggio decisero comunque di andare avanti e venne indet-
to un concorso fra gli artisti della Provincia di Modena con 

LA STORIA DEL MONUMENTO
dedicato ai Caduti per la Patria e a don Giuseppe Andreoli
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Benvenuto nuovo Anno Educativo!

NEWS DALLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
L’anno scolastico è iniziato con il cambio della Diri-

gente dott.ssa Raffaella Pellacani che dopo 9 anni 
di intenso lavoro ha terminato l’incarico per passare ad 
altra sede.
Ecco il ringraziamento da parte dell’Amministrazione 
comunale di San Possidonio:
“L’Amministrazione comunale ringrazia di cuore la 
dott.ssa Pellacani per l’importante servizio svolto in 
qualità di Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensi-
vo di San Possidonio. Sono stati anni di collaborazione 
tra il Comune e la dirigenza scolastica, durante i quali 
la Dirigente Pellacani ha guidato la nostra comunità 
scolastica con professionalità, competenza e affetto, 
unendo studenti, professori e genitori. Ci ha aiutato a 
coinvolgere l’intera comunità di San Possidonio nel 
mondo scolastico. Auguriamo alla dottoressa Pellacani 
ogni bene per il nuovo percorso”.
Attualmente ha assunto l’incarico della Direzione 
dell’I.C. “Sergio Neri” la dott.ssa Giovanna Manfredi 
alla quale va l’augurio di un buon lavoro.
Un ringraziamento particolare va anche al prof. Giulio 
Fregni che dopo tanti anni di appassionato impegno nel-
la nostra scuola, in qualità prima di docente e poi di 
Vicepreside, da settembre è andato in pensione. Tutto il 
personale scolastico lo ha salutato con affetto e profon-
da gratitudine.

Celebrazioni per il bicentenario della morte di Don 
Giuseppe Andreoli
Nel mese di ottobre si sono tenute le celebrazioni per 
il bicentenario della morte di Don Giuseppe Andreoli, 
nostro concittadino e primo martire del Risorgimento 
italiano, il quale ha compiuto il massimo sacrificio, dan-
do la vita in nome della libertà. 
Ringraziamo di cuore l ‘Amministrazione comunale 
che ha offerto ai ragazzi delle classi terze della scuo-
la secondaria la preziosa opportunità di partecipare, in 
occasione del primo sabato tematico, ad una lezione 
con il prof. Montecchi dell’Istituto per la storia del Ri-

sorgimento Italiano Comitato di Modena sul ruolo del 
celebre sacerdote.  I ragazzi delle classi terze hanno vo-
luto donare alla cittadinanza le loro riflessioni in merito, 
raccolte in in un opuscolo pubblicato dall’Amministra-
zione e distribuito in occasione della restituzione della 
statua di Don Andreoli dopo l’opera di restauro. 

Gemellaggio con Vinay
Anche quest’anno prosegue il nostro gemellaggio con 
la scuola media di Vinay. Abbiamo deciso, con le classi 
seconde, di realizzare un dépliant di San Possidonio da 
spedire ai nostri amici francesi per fare conoscere i luo-
ghi del paese che frequentano i ragazzi. A loro volta, i 
ragazzi francesi invieranno delle cartoline di Vinay.

I Docenti

Il Micronido “Le Coccinelle” quest’anno riapre con 
tantissime novità! 
Per la prima volta accoglie venticinque bambini ed 
inaugura un nuovo 
spazio dedicato allo 
sviluppo sensoriale: 
giochi di luci e ombre, 
tavolo luminoso, for-
me e pannelli tattili per 
stimolare tutti i sensi e 
accendere la curiosità e 
la fantasia. 
Questo spazio sarà luo-
go privilegiato in cui i 
bambini potranno spe-
rimentare, con l’uso di 
tutto il corpo, i diversi 
materiali naturali.
Tutti pronti per immer-
gersi in questa avven-
tura attraverso i sensi!
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SCUOLA PRIMARIA DON ANDREOLI
Quest’anno l’apertura del nuovo anno scolastico è 

coincisa con il cambio del Dirigente. La dott.ssa 
Raffaela Pellacani ha concluso il suo incarico e per 
questo vorremmo rivolgerle un saluto di apprezza-
mento per il lavoro svolto e per il prezioso contributo 
di professionalità e competenza che ha saputo portare 
al contesto scolastico di S. Possidonio. Nel contem-
po ci teniamo a dare il nostro benvenuto alla nuova 
Dirigente scolastica, la dott.ssa Giovanna Manfredi, 
augurandole buon lavoro e certi che assieme a lei 
continueremo fattivamente il nostro percorso con il 
chiaro obiettivo di creare un ambiente scolastico se-
reno, stimolante, coinvolgente.
Porgiamo, inoltre, un caro saluto e un sentito rin-
graziamento a Giulio Fregni che ha concluso il suo 
percorso lavorativo all’interno della scuola operando 
sempre con serietà e impegno.
Quest’anno la Scuola Primaria, in collaborazione con 
il servizio Ceas Tutti per la Terra, in occasione dell’e-
vento regionale Mettiamo radici per il futuro, proget-
to INFEAS, “Educazione sull’albero”, parteciperà 
all’uscita alle Cave di Budrighello, splendido conte-
sto naturalistico del nostro territorio, dove i bambini 
oltre a visitare l’area naturalistica, parteciperanno ad 
un laboratorio sugli alberi.
Abbiamo iniziato questo nuovo anno senza restrizioni 
legate al covid e proprio per segnare questo nuovo 
inizio i nostri auguri di Natale saranno “itineranti”. 
Dopo anni di restrizioni e di chiusure gli alunni della 
scuola primaria ci tengono a portare personalmente 
gli auguri alla cittadinanza, spostandosi per le vie 
principali del paese.
Veniteci a trovare, il 13 dicembre, saremo in piazza e 
nei dintorni anche per voi!

Le insegnanti 

La ripartenza di questo nuovo anno scolastico è stata 
piacevolmente contrassegnata da giornate impronta-

te sulla modalità educativa delle “sezioni aperte”. Dopo 
2 anni caratterizzati dal rispetto delle cosiddette “bolle 
scolastiche”, i bambini appartenenti a sezioni diverse 
hanno potuto nuovamente incontrarsi e ristabilire delle 
relazioni, grazie ad un filo rosso, metafora del legame 
affettivo, ispirata ad un albo illustrato intitolato “Lucy e 
il filo dell’amicizia”: una storia divertente e fantasiosa 
sulla forza della condivisione e dell’affetto. Ai bambini 
sono stati proposti giochi di conoscenza e di socializza-
zione, di collaborazione a coppie ed a squadre e momen-
ti ludici accompagnati dalla musica. Promuovere l’inte-
razione fra bambini di età diverse consente di allargare 
le esperienze e di ampliare le opportunità di scambio, di 
confronto e di arricchimento anche mediante occasioni 
di aiuto reciproco e forme di apprendimento socializza-
to. Inoltre, ampliare le esperienze relazionali e favorire 
l’incontro tra alunni appartenenti a sezioni differenti, 
favorisce la percezione della scuola come di un’unica 
comunità.

                                                   Le Insegnanti della Scuola dell’Infanzia Statale 
“G.Rodari”

Si ritorna a giocare insieme
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Dal centro estivo al doposcuola, 
le attività del FOCUS ON!

La fine di un centro estivo affollatissimo per FocusOn 
significa l’inizio di un anno scolastico ricco di attivi-

tà ed eventi rivolti a bambini e ragazzi dai 3 ai 13 anni, 
parliamo di doposcuola, gite, eventi  a tema e molto al-
tro, ma andiamo in ordine…

Il doposcuola FocusOn 
svolge le sue iniziative 
presso l’auditorium di San 
Possidonio, tutti i gior-
ni dalle 15.45 alle 18.30 
gli educatori accolgono 
i bambini dall’uscita da 
scuola e li intrattengono 
per il resto del pomerig-
gio con laboratori di arte 
e sport, giochi all’aperto, 
giochi da tavolo, e si fan-
no anche un po’ di compi-

ti; tutte le attività sono organizzate in base al calendario 
mensile delle festività, ad esempio ad ottobre i bambini 
hanno intagliato ognuno la propria zucca di Hallowe-
en al Focus in collaborazione con Alessia dell’Aiuola, 
successivamente hanno passato un pomeriggio horror, a 
tema, tutti mascherati a dovere! 
In parallelo alle attività 
di doposcuola gli edu-
catori volontariamente 
organizzano gite e serate 
per i ragazzi della scuo-
la secondaria di primo 
grado, la gita a Movie-
land, parco divertimenti 
a tema Hollywood, è un 
must ormai per tutti gli 
Halloween; grazie poi 
al Comune di San Pos-
sidonio con frequenza 

mensile i ragazzi vengono invitati a serate a tema con 
musica e giochi presso il Palazzurro. 
In vista del Natale il Focus si prepara a creare grandi de-
corazioni, biglietti di auguri e calze per la Befana, non 
mancheranno storie natalizie e cioccolata!
Tutte le attività sopracitate sono sempre aperte a bam-
bini e ragazzi non solo residenti a San Possidonio, ba-
sta iscriversi telefonando alle educatrici ed entrare a far 
parte di questo grande gruppo! 
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UNA BIBLIOTECA DA VIVERE!
Quest’anno le iniziative organizzate in Biblioteca 

dall’Associazione “Un Piccolo Passo” sono final-
mente riprese senza limitazioni, niente più mascherine ad 
attutire le narrazioni e a nascondere i sorrisi! Sono tornate 
a farci visita le classi delle scuole, al pomeriggio la sezione 
0/6 anni si è ripopolata di piccoli amici e amiche pronti ad 
ascoltare storie lette da mamme, papà e nonni. Nel mese 
di ottobre è ripartito il progetto “Leggiamo note, suonia-
mo parole”, i laboratori musicali dedicati a famiglie e 
bambini/e condotti dai maestri della Fondazione Scuola di 
Musica C.G. Andreoli, realizzati nell’ambito del program-
ma nazionale Nati per la Musica. L’ultimo appuntamento 
di quest’anno sarà venerdì 16 dicembre alle ore 16.30 con 
Valentina Iodice, l’incontro è dedicato ai piccolissimi da 
0 a 2 anni.
Sempre ad ottobre abbiamo ospitato in Biblioteca l’arti-
sta Luca Michelini, che ha accompagnato piccoli e grandi 
nel laboratorio creativo “BiblioColor”, dove i partecipanti 
hanno dipinto  una shopper in cotone con soggetti del re-
gno animale.
In occasione della festa di Halloween la biblioteca si è 
trasformata in una vera e propria ESCAPE ROOM; per 
un’intera settimana, ragazzi, ragazze, adulti e famiglie si 
sono messi alla prova cercando di risolvere enigmi miste-
riosi e trovando la chiave per uscire da una stanza chiusa, 
nel tempo massimo di 60 minuti. L’esperienza ha riscosso 
molto successo, oltre 120 persone si sono sfidate in grup-
po, giocando con la logica e l’intuito, il tutto rigorosamen-
te al buio!
Novembre è stato il mese dedicato al gioco in biblioteca, 
abbiamo partecipato all’iniziativa “International Games 
Month 2022” #IGM, un’iniziativa mondiale per ricon-
nettere le comunità attraverso le loro biblioteche intorno 
al valore educativo, ricreativo e sociale del gioco. Grazie 
al supporto e all’aiuto di Giulia Guandalini e Alessandro 
Pozzetti, i volontari del Servizio Civile Regionale che da 
ottobre hanno iniziato la loro avventura in biblioteca, ab-
biamo organizzato due pomeriggi e una serata dedicata ai 
giochi da tavolo.
Sabato 19 novembre abbiamo ospitato Cristina Molinari, 
padel mental coach e autrice del libro “Aurora e Camilla 
nel bosco magico”. Genitori e bambini/e hanno potuto co-
noscere i protagonisti del libro e le loro avventure, ascol-
tando direttamente le parole dell’autrice.

Nel mese di dicembre 
prenderà il via in bi-
blioteca il nuovo grup-
po di lettura per ragazzi 
e ragazze dagli 11 ai 
15 anni, coordinato da 
Alice Torreggiani della 
Cooperativa Equilibri. 
Il progetto è organiz-
zato dal Sistema Bi-
bliotecario Area Nord 
Modenese e finanziato 
dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Miran-
dola.
Il 7 dicembre alle 18,45 
l’appuntamento è con 
la presentazione del libro “La talpa dal muso stellato”, 
scritto da Daniela Tomasini e illustrato da Illy Malavasi. 
Un libro a cui siamo molto legati, una storia che è nata 
fra le pareti della nostra biblioteca e che grazie all’Asso-
ciazione “Acar” Onlus è arrivata in tutta Italia, passando 
anche fra il reparto di ortopedia pediatrica dell’Ospedale 
Rizzoli. In biblioteca è possibile acquistare una copia del 
libro, l’intero ricavato andrà a favore dell’Associazione 
Conto Alla Rovescia, che si occupa di finanziare la ricerca 
scientifica sulle malattie ossee.
L’ultimo appuntamento dell’anno per bambini/e e ragazzi/e 
dai 6 ai 10 anni è per lunedì 12 dicembre e sarà il labora-
torio creativo “Bigliettino di Natale 2.0” a cura di La Tata 
Robotica. Scopriremo insieme cos’è un circuito elettrico, 
come funziona la corrente, cos’è un led e una batteria. Co-
struiremo insieme una cartolina natalizia personalizzata 
che si illumina davvero!
Per conoscere tutte le prossime attività dell’associazione 
“Un Piccolo Passo” è possibile seguire la pagina internet 
unpiccolopasso.it oppure la pagina Facebook: Unpiccolo-
passo Aps.

Lo Staff completo di “Un Piccolo Passo”
Ballerini Barbara, Verri Giorgia, Morselli Veronica, 

Ballerini Mirko, Bignardi Mara, Bonora Tanja, Guaita 
Federica, Pulga Elena, Cantoni Marisa, Catia Cecchi-

ni, Micaela Antonangeli, Goldoni Irene.
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Che cos’è?
E’ una campagna di comunicazione nazionale sulle buo-

ne pratiche di Protezione Civile sui rischi terremoto, mare-
moto, alluvione.
Nella giornata del 16 ottobre i volontari di Protezione Civile 
di San Possidonio, formati e preparati a diffondere le buone 
pratiche da adottare per ridurre le conseguenze di un’alluvio-
ne fin da quando viene diramata l’allerta, sono stati impegnati 
nella comunicazione alla cittadinanza allestendo un gazebo 
informativo.
Costruendo una linea del tempo con le foto del Fiume Sec-
chia del tratto di San Possidonio si è data la possibilità alla 
popolazione di compiere un viaggio simbolico tra gli eventi 
del passato da cui trarre preziosi insegnamenti in termini di 
consapevolezza e prevenzione. Con l’allestimento della ten-
da alluvione, il roll-up sul sistema di allertamento meteo-idro 
che fornisce le informazioni essenziali sui livelli di allerta e 
gli scenari di evento a cui corrispondono determinati effetti e 
danni. E la riproduzione di un argine con varo telo, coronella 
e sovrassoglio i volontari hanno incuriosito la popolazione 
dando informazioni e consegnando materiale informativo su 
cosa fare FIN DA SUBITO, DURANTE L’ALLERTA, DU-
RANTE L’ALLUVIONE E DOPO L’ALLUVIONE.
Durante la giornata molte persone sono pasate a chiedere in-
formazioni e di grande  soddisfazione il passaggio e l’interes-
se del Prefetto di Modena e delle autorità di San Possidonio.
La divulgazione delle buone pratiche di Protezione Civile sui 
rischi e molto importante e fa parte della prevenzione.
https://iononrischio.protezionecivile.it/it/   

Per il Gruppo
Paolo Scala

È tornato IO NON RISCHIO 
in piazza Andreoli

IL GRANDE PRESEPE 
DI SAN POSSIDONIO 

Se qualcuno, per caso, non lo sapesse ancora a San Possi-
donio Natale vuol dire GRANDE PRESEPE! 

Vale a dire l’allestimento a grandezza naturale che da ol-
tre 35 anni, in occasione delle festività anima la parrocchia 
e il territorio di San Possidonio e dei paesi limitrofi, con 
l’ambientazione della Natività di Gesù nel mondo agreste 
e dei mestieri artigianali fedelmente ricostruiti dal gruppo 
di volontari: le case, le botteghe, i mestieri, gli animali, e i 
tanti personaggi meccanizzati simulano perfettamente l’at-
tività rappresentata, sollecitando la curiosità e la meraviglia 
dei visitatori. Come da tradizione il presepe sarà inaugurato 
dopo la Santa Messa di mezzanotte con la deposizione della 
statua di Gesù bambino nella culla adagiata nella stalla. 
Nei locali della ex scuola materna ci saranno tante attivi-
tà sarà anche allestita una mostra di presepi realizzati da 
adulti e da bambini, per i bambini ci sarà un concorso dove 
potranno votare tutti i visitatori, il concorso terminerà con 
la festa dell’Epifania dove ci saranno le premiazioni.
Quest’anno il presepe sarà allestito nel parco dell’ex muli-
no Bazzani con entrata in via 1° Maggio.
Il Parroco Padre Sebastiano assieme a tutta la parrocchia vi 
aspetta alla Santa Messa di mezzanotte per poi accompa-
gnare in processione Gesù Bambino, con l’occasione porge 
i più sentiti auguri di un buon e Santo Natale e buone feste 
a tutti i cittadini di San Possidonio.

Parrocchia di San Possidonio
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Il Battaglione Estense, gruppo di 
danze storiche e rievocazioni, or-

mai da 4 edizioni partecipa all’even-
to “VIAGGIO NEL TEMPO”, che si 
svolge al Parco Giardini Sigurtà.
Una giornata speciale dove ci si ri-
trova in un mondo d’altri tempi fra 
picnic, cavalli e carrozze, velocipe-
di, giochi antichi come ad esempio 
il cricket. Certamente non mancano 
le danze con musicisti dal vivo che 
propongono quadriglie valzer, ma-
zurche e polke dove anche i visitatori 
vengono coinvolti in questi balli d’e-
poca. In questo evento i partecipanti 
si vestono con abiti di varie epoche 
ma in particolare sirievoca l’ottocen-
tento. Le dame, vestite in abiti da po-
meriggio con gonne ampie e colorate 
dagli stretti corpetti abbelliti da cap-
pelli e ombrellini, passeggiano nel 
parco con i loro cavalieri anch’essi 
in abiti eleganti o in divise di vario 
genere.
Uno dei momenti focali di questa 
giornata è il picnic in quanto, se si 
vuole partecipare al concorso, deve 
essere allestito in 
tema ‘800 sia con 
gli abiti indossati sia 
con oggetti antichi e 
preziosi.
Il Battaglione Esten-
se ha partecipato e 
vinto, con grande 
soddisfazione, come 
miglior allestimento 
le ultime due edi-
zioni, tutti i com-
ponenti del gruppo 
partecipano con en-

tusiasmo alla ricerca di oggetti il più 
possibile d’epoca come tovaglie ri-
camate a mano, argenteria, piatti con 
bordini dorati, bicchieri di cristallo 
servizi da tè, libri antichi e giochi.
Naturalmente non può mancare il 
cibo, pietanze, biscotti, torte, frutta, e 
anche sandwich (fatto realizzare dal 
Sig. Sandwich già’ nel XVIII secolo) 
che le dame del Battaglione prepara-
no ricercando anche ricette antiche, 
come la KAISERSCHMARREN 
(frittata dell’Imperatore) creata nel 
1854 per l’imperatore Francesco 
Giuseppe, recuperate dal libro di 
“Madam Isabel Beeton governante 
inglese” scritto nel 1861. Veramen-
te una giornata fiabesca, in ottima 
compagnia all’aperto in un parco 
meraviglioso tra gioia, divertimento, 
spensieratezza.
Pronti a fare nuove ricerche per la 
prossima edizione dove il Battaglio-
ne Estense non potrà mancare.

Claudia Sabbadini
Battaglione Estense

LA CAMPANA 
DELLA CHIESETTA 
DI PONTE PIOPPA

Il terremoto del 2012, che colpì 
gravemente il territorio della bassa 

modenese, non risparmiò nemmeno la 
Chiesetta dedicata a San Domenico, 
ubicata nella Frazione di Ponte Pioppa, 
nel Comune di San Possidonio.
La Chiesetta, oltre a subire gravi 
danni alle strutture murarie, vedeva 
compromessa anche la campana montata 
sulla sommità del tetto rendendola 
irrecuperabile.
Della irrecuperabilità della campana, 
ne veniva informato l’allora Presidente 
di Ekoclub International o.d.v., sezione 
Provinciale di Modena, che impegnò 
ed ottenne il consenso del consiglio 
direttivo ,per l’acquisto di una campana 
da riposizionare sul tetto della chiesetta, 
al termine dei lavori di ristrutturazione.
Avvenne quindi che in data 2 agosto 
2019, dopo la celebrazione della Santa 
Messa nella chiesetta completamente 
ristrutturata, si inaugurò, in presenza del 
Sindaco di San Possidonio Carlo Casari 
della comunità locale e consiglieri 
Provinciali di Ekoclub International, 
la nuova campana che fece udire ai 
presenti i primi squilli.
Recentemente, in occasione della Sagra 
di Ponte Pioppa, Ekoclub International 
ha provveduto ad apporre sulla parete 
esterna della chiesa una targa ricordo 
della donazione, sempre in presenza 
del Sindaco di San Possidonio, di Padre 
Sebastiano, comunità locale e consiglieri 
Provinciali di Ekoclub International.

Tonino Arletti
Presidente Provinciale di Modena 

Ekoclub International o.d.v.

VIVERE UNA FAVOLA
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È ormai passato un anno da quando la Proloco di San Possi-
donio ha aperto la sede in piazza Andreoli quindi è giunto il 

momento di far conoscere ai nostri concittadini e a quanti non ne 
capiscono la funzione “cosa si fa lì dentro”.
La Proloco non è, come qualcuno l’ha definita “quattro amici al 
bar”, è un insieme di persone che si sono prefisse di fare cono-
scere quello che di buono ci può essere in paese, la sua storia, i 
personaggi meritevoli di menzione, le eccellenze territoriali, le 
attività culturali ed economiche, insomma la promozione terri-
toriale.
Inoltre si propone lo scopo di avere attenzione per un paese che 
può e deve avere uno sviluppo, anche demografico, per non ri-
schiare di divenire una frazione di altri Comuni o un paese “dor-
mitorio”.
Per ora ci siamo limitati a raccogliere materiale fotografico e 
documenti riguardante il paese e, grazie a coloro che ne hanno 
capito gli intenti,  abbiamo raccolto circa 1500 tra fotografie e 
documenti cartacei di cui 1000 circa sono stati archiviati in for-
mato digitale, consultabile presso la sede. Tutto il materiale ri-
cevuto è stato riconsegnato a coloro che ci li ha forniti. Lo scopo 
finale è quello di produrre varie pubblicazioni che li riguardano.
In questo anno abbiamo partecipato attivamente ad alcune ma-
nifestazioni locali:
25 aprile collaborando con l’ANPI contribuendo a preparare la 
mostra e l’opuscolo fotografico; 
in maggio abbiamo raccolto le adesioni per le visite guidate agli 
stabili ricostruiti nel progetto Sisma 2012 in occasione del de-
cennale del terremoto; sempre con l’amministrazione Comunale 
abbiamo distribuito e raccolto il questionario per il piano Urba-
nistico Generale (PUG);
in giugno eravamo presenti con uno stand promozionale in occa-
sione della 9° Vespata della Bassa organizzata dalla Polisportiva 
Possidiese;
in luglio abbiamo collaborato con il centro estivo Parrocchiale 
(CREST 2022) nella realizzazione di una “caccia al tesoro” sui 
luoghi dimenticati di San Possidonio;
in agosto abbiamo partecipato alla Sagra del Crocefisso organiz-
zando, in collaborazione con la Parrocchia, la Processione Sto-
rica allestendo e preparando la mostra fotografica sul ventennale 
della Processione Storica in costume (2002-2022) ed infine alla 
Cena Storica;
in ottobre abbiamo preparato un opuscolo sul monumento mira-
to alla figura di Don Giuseppe Andreoli che gentilmente l’Am-
ministrazione Comunale ci ha stampato (n° 50 copie) e alla qua-
le siamo grati.

Pro Loco di San Possidonio TEMPO DI SOMME
Attualmente stiamo lavorando ad un progetto in collaborazione 
con il Battaglione Estense di San Possidonio, inoltre con alcuni 
abitanti della Pioppa pensiamo al progetto per la Sagra di San 
Domenico il 4 agosto 2023 ed a un progetto che veda il coin-
volgimento di tutte le realtà possidiesi (Associazioni, Attività 
produttive ecc.) che in futuro presenteremo all’Amministrazione 
Comunale e alla cittadinanza.
Nello spirito di chiarezza e trasparenza siamo a presentarvi il 
bilancio di gestione della Proloco 2022 ricordando che a tale 
bilancio manca ancora la spesa ENEL dell’ultimo bimestre.

Descrizione Entrate Uscite Saldo
Rimanenza 2016-2021 391,17  391.17
Tesseramento 2022 460,00  851,17
Affiliazione + tessere 289,50  561,67
Raccolta Fondi 586,50  1.148,17
ENEL  371,15 777,02
Abbonamento Rai  123,01 654,01
Spese Ufficio  34,70 619,31
Saldo totale al 01/12/2022 euro 619,31

Ricordiamo che continua la raccolta di materiale fotografico, do-
cumenti per il costruendo archivio e il tutto viene riconsegnato 
ai legittimi proprietari.
La Proloco è una associazione che opera per sezioni, per questo 
siamo alla ricerca di soci volontari che promuovano il territorio 
al di fuori dei confini comunali.
Per tanto siamo a chiedere la vostra adesione entro il 12 dicem-
bre 2022 per avere l’opportunità di partecipare alle elezioni del 
nuovo consiglio, che si svolgerà il 14 dicembre 2022, in occa-
sione dell’assemblea generale dei soci. Il nuovo consiglio in-
vierà la documentazione necessaria al RUNTS (Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore) secondo la legge 117/17 per avere le 
agevolazioni e facilitazioni previste ed avere una stabilità qua-
driennale.
Ricordiamo che il Socio Proloco può avere sconti, in tutta Italia 
nelle attività convenzionate (esempio più tangibile a chi ha l’as-
sicurazione auto preso l’ UNIPOL può richiedere lo sconto sulla 
quota assicurativa del 10/15%).
Ci auguriamo un riscontro favorevole.

Per Proloco San Possidonio
Il Presidente protempore

Paolo Marchini
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La fine dell’estate ci riporta alla nostra routine quoti-
diana e programmiamo nuovi obiettivi da realizzare 

come buoni propositi, un po’ come se fosse l’inizio di 
un nuovo anno. Tra i propositi della Croce Blu c’è la 
formazione alla cittadinanza e questo il mese di ottobre 
è stato ricco di incontri. Prima della pandemia le occa-
sioni erano maggiori ma ora stiamo ricominciando. 
Informare e formare le persone significa fare prevenzio-
ne: spiegare come affrontare un problema permette alle 
persone di mettere in atto piccoli gesti in modo che la 
situazione non peggiori o diventi complicata. 
Questo era l’obiettivo delle nostre serate organizzate sul 
primo soccorso, sulla disostruzione pediatrica e sulla si-
curezza in macchina del bambino, in collaborazione alla 
Protezione Civile di San Possidonio. Gli argomenti sono 
stati spiegati, nel teorico e nel pratico, dalle dottoresse 
Mortello e Amato assieme all’aiuto dei nostri volontari. 
La formazione è in primis utile alle persone che potreb-
bero trovarsi ad affrontare situazioni, ad esempio inci-
denti domestici, traumi o patologie come ictus e infarto. 

In secondo luogo, una persona consapevole della pro-
blematicità in atto può aiutare il professionista sanitario, 
per esempio, fornendo informazioni precise su quanto 
è accaduto, sull’esecuzione di determinate manovre… 
Infatti saper cosa fare (e non fare) ci permette di mante-
nere la calma e la lucidità per gestire situazioni che altri-
menti potrebbero provocare panico, dannoso soprattutto 
per la persona che ha bisogno di assistenza. 
Quindi avere le giuste informa-
zioni, la consapevolezza su ciò 
che sta accadendo e su come agire 
sono il risultato di una buona for-
mazione: essa non è fine a se stes-
sa ma fondamentale per aiutare 
chi ci sta intorno.
Se avete qualche curiosità riguar-
do al mondo del volontariato po-
tete venire a trovarci in via Ro-
magnoli, 11 a Concordia S/S. Ci 
trovate anche su Facebook e In-
stagram @croceblu_concordias.
possidonio 

P.A. CROCE BLU
Concordia / San Possidonio

Perchè informarsi e formarsi?




